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WlHce agili Ilìoincnica 

Du nurnero orretréto coetii cent, SOoU'Offlcìft'-dèlia RW 
dazione Contrada Savorstiótia N. 127, rosso. .M- Inserzioni'«< 
prozizimodiqiBsimì '— Ijottora o gruppi pffraocati.;.! ,•,;;[>« 

La Industria sto per entrare nel suo quinto 
anno di vita. Senza diffonderci in vane promesse, 
diremo soltanto che il nostro giornale continuerà a 
battere la via calcata finora, occupandosi delle piii 
interessanti quistioni commerciali e segnatamente di 
quella delle sete. 

Raccomandiamo pertanto ai gentili associati di 
voler rinnovare in tempo l' ahbtionamento pel primo 
semestre 1867 ; ed a coloro che fossero in arre­
trato di voler pareggiare le loro partite. 

B*rc»»o «1' aBt l»nonniucnto 

Per Udine a Domicilio sei mesi . it. L. 5.— 
Per tutto il Regno, . . . . . . » 0.— 
Per r estero . . . . . . . » 8.50 

II B»ii'©s-rftiusMa «lei »ISS1TT® 

•1. L'Italia, entrala col forzato assenso del suo nemico, 
sebbene senza gli onori della vittoria, nella famiglia dei 
grandi Stati, ha molti, ancora da distruggere, e quasi tut­
to da fare. L' aver unito in un sol corpo le sparse jnern^ 
bra della patria può essere un semplice lavoro di geogra­
fia, ma non costituire una salda unità, quando non si 
muti in meglio la sost-anza delle singole parli. Si può in­
fatti viver male ed esser deboli, in sotte fratelli uniti, co­
me si vlvea male o sfora tloboll quando si stava divisi. 
Ed affinchè l'unità approdi, occorro che dalla unione del­
le parti scaturisca alcun nuovo frutto, il quale non somi­
gliando piti agli anticbi od invisi germogli dimostri che 
il connubio desiderato dello singole parti ha generato un 
novello e piò forte erede. 

Or l'Italia ha debito di dare a so ed all'Europa questa 
nuova parola di progresso, questo incremento di civiltà. 
Veramente, acciò un popolo abbia nel mondo la sua ra­
gion d' essere e formi parte integrante e necessaria della 
vita comune gli è mestieri di' esso rappresenti una forza, 
rechi seco un patrimonio d'idee, e porti alcun vantaggio, 
od incremento all' umanità. Quando non arrivi a soddisfa­
re tale suo debito, gli è segno che la vita gli manca, e 
cade allora inesorabilmente e senza onore di compianto. 

Noi crediamo che l'Italia albia e nobilissima e grande 
il suo compito quant'altro nazioni mai. Tra la Francia, 
che per natura e tradizione si trova- spinta in tutte le 
manifestazioni della sua vita all'unità più compatta, al 
dogma politico, al despotismo monarchico o rivoluzionario 
— e la Germania usa a vita più spontanea, più varia, so 
non più libera, reputiamo che l'Italia debba rias.sumere 
in forme organiche la miglior parte di questo due scuo­
le. A ciò la invitano lo attitudini diverso delle singole 
sue parti, la storia lunga e gloriosa delle autonomie loca­
li, l'indole intrinseca del suo sviluppo. 

Temperare la necessaria autorità, sia in politica che in 
scienza od in arto, colla, maggior libertà: questa è.la mis­
sione cui r Italia fu sortita, e che aprirà alle cose nostro 
una via nuova e feconda. Tutto il nostro assetto sembra 
predestinato a tale soluzione. In politica non abbiamo la 
tirannia di una capitale; nella unità serbiamo tenaci e vi­
vide le memorie speciali: nella scienza come nell'arto i 
nostri grandi maestri scqipero essere originali e potenti 
pur tenendo l'addentellato alle tradizioni dell'autorità an­
tica. E per dire specialmente degli ordinamenti politici, 
la disciplina piemontese, l'acutezza toscana, la lealtà lom­
barda, la dignità romana, la prudenza veneta, F Idealità 
napolitana ed 11 goloso impelo Isolano sono doti dilferenti 
le quali non solo si completano e si assicurano a vicenda, 
ma per di più ebbero il singoiar privilegio di bastare a 
sé, anco isolale. , . , 

Certo tanta varietà o ricchezza non furono deslinate a 
scomparire un giorno, senza esercitare sul destini della 
patria quella influenza che legittimamente loro spetta. 

2. Però, allinchà l'Italia raggiunga quel grado di forza, 
e di benessere che il destino -lo propara, sono, a nostro 
avviso, molli errori da corregge^, molto virtù dà insegnare. 

Intanto si noti: valersi il moderno progresso d'una 
possente leva, la dillìdenza, 1'osjime. Chi ciecamente ac­
cetta od adora, quando lo epoche non volgono alle gran­
di ed eccezionali creazioni d'una novella fede, quegli s' 
impaluda nell'inerzia: chi dubitando discute, avanza nella 
ricerca della verità e spr.glla la mente d'ogni suporsiizio-' 
su spavoiito, di ogni funesto orrore, conquistando decoro, 
coscienza o vigoria. Perciò il progresso si fonda sul pen-: 
siero, al quale é un campo pre|iietto,> la-libertà. • 

La scienza devo sopratullo esser libera, sicura, mae­
stosa : non deve mendicare onori, non osagerarej- non 
transigere: essa rogna e non governa. ,. 

Lo allo Intelllgonzo sono i fari del. mondo, le colonne 
migliari del progresso. A distanza d'un secolo il pensiero 
di Adamo Smith promulga la libertà di commercio: il 
pensiero di Beccaria mina 11 patibolo: il pensiero di Uaynal 
abolisco laservitùdei negri che i poiitehlci avevano eonsecrata. 

' Con tali parole intendiamo sostenere che l'ingegno va 
molto onorato o coltivalo, so vuoisi che uno Stato libero 
fiorisca: perocché l'ignoran/ia salita al governo ha sempre 
abbassato in ogni popolo 11 livello comune, laddove la in­
telllgonzo lo hanno rialzato. Nò basta: i popoli che inon 
seppero riconoscere la supremazia dell' ingegno, dovettero 
poi piegarsi al dominio della forza bruta. È codesto'un'bi­
vio fatale, inevltabllo. 

Faremo quindi guerra ad ogni ignoranza. Il governo deve 
appartenere a quelli che seguono più dappresso il pensiero 
de' saggi. . • 

ILI itaUa SI euue tir questi uìiimi tempi uno su-àui'j u. 
rore della scienza, e si peccò verso lei di esagerata pau­
ra, dimenticando che da ossa provennero gli inizi del no­
stro risorgimento. Prevalsero invece gli uomini di maneggio, 
gì uomini puramente d'affari, e fu tenuta spesso por in­
dizio di serietà la grettezza, la rozzezza e fino 1' ignoranza. 
Alcuni trovarono sciaguratamente nella mento incolta, nel 
difetto d'Ogni cognizione storica e ddlla patria lingua il loro 
titolo di sapienza politica. E codesto modo di mettere in so­
spetto r Ingegno diodo poi la provalenza all' intrigo, alla dut-
lilllà delle convinzioni, o toliO le basi dell'autorità, della 
sola autorità che s'impone ai liberi, quella del pensiero. 

3. Andrebbe tuttavia di gran lunga errato chi sognasse 
fondare uno Slato senza il consenso dei popoli. E qui 
sta in parto l'errore della politica italiana, la quale gio­
vandosi del mirabile Isiinlo dello masse accorse spontanea­
mente ad alutare l'Impresa dell'unità, oro letto poscia 
aver compiuta la sua corsa, quando ebbe mutato gli stem­
mi di sei Slati in quello unico del nuovo, regno. 

Le rivoluzioni che scoppiano alla superficie e percor­
rendola ostoriormento non si approfondano, non modifica­
no i sostrati, quelle muoiono lutte per impotenza. Sta 
l'esempio della Francia dove gli ultimi rivolgimenti peli­
ci non avendo recato alcun sollievo o nuovo indirizzo nel 
popolo, non avendolo interessato alla -̂ cosa pubblica, o 
guadagnato con positivo benessere, ebbero triste fine, plau­
denti, le masse. Lo statista dove quindi, non solo servir­
si dei sublimi istinti delle moltiludinl, ma renderle com­
plici 0 partecl|>i della sua fortuna. 

Non è sufficiente gridar alto al popolo 11 santo nomo 
di patria. La patria diventa una formula vana, se non la 
spiega benignamente e patei'namenle un ordino di istitu­
zioni, di comodi, di vantaggi 1 quali aumentino jl benes­
sere dulia diverse classi sociali, e massime dello infime. 
Non è per esempio chi ignori esisterò in Italia, special­
mente nel mezzodì e nella Sardegna una vasta questione 
sociale, fomite del brigantaggio, ». cui vuoisi metterò u-
mano e sapiente riparo. 

Ebbene, solo redimendo le classi povere dall' ignoranza 
e dalla fame: solo con otlime scuole e con sistomi d'a­
gricoltura, abilinenlo favoriti, si giungerà laggiù a dare 
nobile significalo e valido amoro al nome di patria. Quan­
do essa rappresenterà qualcosa, allora il cafone l'intende­
rà e l'amerà. 

4. La libertà è il respiro.nepesssari.o.isdaogo.li progrss&o,;; 
ad ogni fortuna, od ogni.idignità; • perqlò; sia «r.isijettataj 
sempre e .custodita e difesn. La i leggOviè cht.ainata,,jsq)tS a 
proleggerla, n regolarla. Ben ,vorromroo che- qUetoivalilo; 
vivificatore di ;llhprlà,penetrasse sin^ tutti itn.o©tiìdel)Ai.yir, 
a sociale, anijnando commerciif banche,. industiiifinsKuolei; 
aî ti, associazioni, stampo,,iriunioniy ;ccc;;:::.ì :::, : ;« , i i.» 
-ìLa bbertà non ò, nella esistenza; dei ipopoli,; una dolttir:. 

na astratta come sui libri; è, un niQdo,;di;,vita. Perciònoni 
basta, codificare'la libertà, negli .statuti; ò: mestieri,r«.iid,8''" 
In pratica,nello azioni;. Non si chiami;,libBro : ohe .fiqiuli:il:-
qualo .sa valersi della propria; libertà,; e, la, esercita ;;quqti-, 
dianauionlc. Solfo, qiiesl.o. aspetto, la questione jdiÌ! liberti; 
diventa,-morale. • . ,.;-:i -,-- ' , 
, In omaggio a que-sto principio noi, brameremmo,"veder, 

il popolo esercitarsi di contiuno nelle consu.etudini, della, 
libertà, ondo appropriarsela por, merito proprio, non, 'per, 
beneplacito altrui, come una necessità dell'essere-' umapo. 
Lo che tuttavia non vieta elio possa, la medesima in .ta-
lun caso sorreg.ijérsi coli'aiuto di forze superiori. .Sussi­
diare non toglie la libertà. ' . ," 

Una delle più impoi'tanli applicazióni der.'pritìicpip di 
libertà è l'associazione, in cui' ala ripòsta iinii-fqiV^à"tutt^ 
propria della presente civiltà. Noi là, pronaovéreraó, ,.òal(Ìà-
monte (ivùnque essa si manifesti, nelle società di Vmatup 
'soccorso, di lavoro comune, nelle squole serali efesi!ve, 
nello banche popolari, nelle imprese collettive d'ogni "ge­
nere. Quanto' poi sono a favorirsi ,1(3., associazioni, ta'riiq 
vaimo combattuti i mOnqpofii, che sono ' un'ofifp'sa' aLdi'-^ 
ritto comune, alla libertà^ ; ' ' . . . 

Ora esaminiamo i vari dlfici del governo por esporre 
con qualche pienezza il nòstro programma", \,-', 

S. Finoi'a la nostra politica estera era',obbligatoria':'tut­
ta Europa s'el sapeva. Era noto che l'Italia doVea allear­
si a chi le prometteva la fine deidominio stranièro, c'hî pn-
que egli si fosse. Adesso appartonlamo a noi; l'epoca 
delle avventure cosso;'l'',opbca in cui si sùttomet'te'vaì'itì| 
terno all'estero, per buona'sorte ,fini. ' ' " ' ' ' " 

Sicura' no'suoi baluardi, Italia sento oggimaì 11 bisognq 
di adagiarsi, di dar assetto alle cose sue. Uilà pòlitlcà"'e-
stera sia il non farne alcuna,-o quasi. Pace 'ed'-amistà 
con tutti, ricchezza di contatti commerciali, utili e prov­
vide simpatie verso i popoli ed i governi che' hàiinò'-coii' 
noi affinità politiche, e più di tutto verso ì popoli giova­
ni, quelli cho tengono in loro mano l'avvenire. ' " ' .• • 

Tutti gli animi nostri i nostri sforzi van rivolti, prirna 
e massimamente alle riforme interne, poi' all' Orientò, Che 
l'Inghilterra por la sua lontananza non può di continuo 
dominare, e che la Francia per difetto organico non -sa 
assimilare, alle nuovo navigazioni del grande Oceano',-ed 
anzitutto alle libere vie dol Ilio; della Piata,' dove' i Ligu­
ri con pacifica e modesta solerzia si vinno fondando "un 
fausto avvenire, mentre le nazioni dominatrici dei m'ari, 
coli' abuso della forza, si vanno accumulando irivinoibllì 
avversioni. ' • •' ' •• •''•-• 

Può inoltre il governo procurarsi una colonia.in;alcuna 
lontana parte della terra, onde dar sfogo ai,commerci,;alle 
audacie degli ingegni intraprendenti, e servir di scuolaSii» 
nostri legni, al nostri equipaggi. '. : ; , ;, •, ' ; ;; 

Romn poi ò mestieri assorbirla, non importa, co iqui-
starla coli'armi. Essa cadrà per fato inevitabile :, ma , noi) 
permettiamo che un perfido concordato incateni lo cospien,-
ze della libera Italia. L'inimicizia di Roma, papale,è la 
speranza nastra. . , , , 

G, Quanto ad amministrazione, nel suo. largo senso; noi, 
dividiamo i popoli in ricchi e poveri. Chlamiaino poveri 
quelli ! quali non avendo iniziativa propria, , pè poteqii.? 
di vita chiedono di continuo al governo l'olofnosina dies; 
.sere rogolati in ogni loro atto; chiamiamo ricchi .que|!.i 
ohe bastano a sé. ; , 

I primi sono meschini questuanti, la cui insufflcionz.u 
traspare anche in mezzo alla simmetria de'loro ordinar 
menti; i secondi danno al governo meno che possono, e 
vivono orgogliosi nella apparente povertà de' loro iStatutì. 
Inutile il dire che auguriamo ah'Italia di non imitare. I« 
Francia, dove:il g,Qverno amministra il giqrno e 1* «otte, 
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ed il popolo somiglia ad un gran mendico, non mai sazio 
di chieder burocrazia S regolamenti. Sa devonsi studiaro 
gli stranieri modelli, il studi i'fAinorica. 

Per noi, lo d i e s i a m o altamente, la riforma ammini­
strativa più radicali:;cai ^miriamo consista,flon già nel U-
re il governò, ina nel disfarlo, cioè riéì togliergli tutta 
quella parte di reggimento.che i Uberi cittadini possono 
comodamente tenere in propria mano. 

In Italia finora si andò a rovescio: di che non voglia­
mo accusare sempre la pochezza degli uomini, ma altresì 
l'impero;delle circoslan«e, le quali avendo condensalo in 
si bt«ye spazio tanta varietà di fortune e rapidità di av­
venimenti, tolsero spesso di provvedére con la opportuna 
savie»a agli interni ordinamenti, o ne falsarono, per esi­
genze politiche là natura. Infatti si consunsero leggi, tem­
po è pazienza nelt'accentrare disperatamente, ciecamente. 

Fii pur troppo un tempo in cui l'accentrare era so 
notì virtù, legge spontanea. L'Italia ammise fino a ieri il 
bisognò di fondersi tutta in una mente, in una spada af­
fine di acquistare potenza, unità e celerità di mosse ver­
so la meta desiderata della indipendenza nazionale, od af­
fine di rendere più numerosi e pronti i primi ed Utilissi­
mi contatti fra le diverse provinole. 

Questo sàgriflcio eccezionale fatto al bisogno politico 
della più rigida unità e giustificato da esso soltanto, venne 
compiuto senza rammarico da tutti gli Italiani: ma la sua 
durata-deve razionalmente limitarsi alla durata di quello 
stesso ̂ bisogno, il quale potè dirsi cessato quando Venezia 
fa libera e le fortezze nostre. Non è lecito chièdere che 
un popolo perseveri in sacrificii contrari alla sua natura; 
ed oggi perciò il problema ainminìstrativo torna al suo 
naturale terreno. 

Dobbiamo intanto deplorare che nella furia dello acctn-
tramento* non siensi bone scelti i regolamenti opportuni 
ad ogni paese. L'amministrazione passata fu l'emblema 
più deplorevole della contraddizione del caos. Non ci adat­
tammo ad imitare l'Inghilterra, la quale dai fatti compiu­
ti, dalle singole epoche delia sua storia, formò, quasi a 
strati, le sue leggi; non imitammo la Francia che parten­
do da un solo concetto impresse a'suoi ordinamenti una 
forma armonica ed una. Noi invece pigliammo a caso il 
bene ed il male, più facitori di mosacici che di compatto 
edificio. Ora la congerie indigesta non sa operare di con­
serva, e screpola da tutte parti. 

La nostra ammÌDÌstrazioDe vuol .essere riformata e coor-
uiuato,, ui oio. liouiiu ali óuoufjuisi gli suiuiosi cue pur uuu 
mancano in Italia., E noi faremo del nostro meglio per 
portare all'edificio il nostro tributo. 

Né pare intanto che l'amministrazione comunale sia da 
costituirsi su largò fondamento di libertà, assicurato per 
iegge. n Sindaco venga dall'elezione; la sola legge ed i 
rapporti colla provincia limitino le facoltà del comune. A-
bolitii, circondari. 

' La provincia, per noi, presentando un cumulo d' inte-
resiìi e, di forze suflìcienli a vita propria e florida, diventa 
la vera, unità amniinistrativa. Essa è ordinata in comuni, 
particelle organiche, cadauna delle quali, come fa il vetro, 
rappresenta nel suo pìccolo corpo tutta la vita del com­
plesso. Lei attribuzioni della provincia possono estendersi 
più in là di quanto sinora si è proposto, ed oltre le scuo­
le, le, strade, lo opere pie, la sanità, le carceri, ecc., non 
sarebbe impossibile delegarle, gran parte delle impo.ste, del­
le spese,,?, la pubblica sicurezz?. Nel comune passano, en­
tro cerchia, più ristretta, quelle stesse facoltà che nella 
provincia stanno raccolte. 

Il governo.nomini i prefetti, o meglio i presidi, ma con 
poteri limitati., Quando il dicentramento finisce coli'accor­
dare ai prefetti più larga voragine d'arbitrio, è una ridi­
cola ironia: anzi è maggior danno. Sono 1 Consigli pro­
vinciali elettivi, .e sovra di èssi la sapienza e la severità 
delle leggi cui spetta regolare l'andamento amministrativo, 
non già il beneplacito d'ufl solo. 

Ma fra la provincia e io Stato ó bene che s'intramezzi 
qualche altro congegno amministrativo? La questione fu 
risòluta innanzi che si discutesse, per ìmpeto d'ispira­
zione e gelosia d' unità. La regione più che condannala fu 
negata ne' suoi fondamenti naturali. Le gloriose tradizioni 
e le necessarie rispondenze delle subnazionalilà italiane fu­
rono trattate come fantasmi e delitti del passalo. É questa 
una legittima vittoria della coscienza nazionale, o una di 
quelle esorbitanze spiegabili, ma deplorabili delle rivolu­
zioni ? 

Non è necessario, la Dìo mercè, ritentare il proble­
ma. La regione è cancellala dal nostro diritto pubblico: 
essa non potrà mai più presentarsi corno credila organica, 
come una fatalità topografica, come una odiosa conseguen­
za della storia passata. E.ssa non polrà mu riproporsi, cho 
come 'unà spontanea consociazione di Provincie, un porta­
to di: nuove esperienze, un maturo frutto della libertà. 

7. Il primo ministero dello Stalo devo ossero quello del­
l'istruzione pubblica. Ogni spesa aggiunta a quei biinnoio 
noi reputiamo die frulli il cento per uno, Quindi consi­
gliamo che si falcidino tulli i bilanci, per donare ed a 
pione mani, nelle casso dell'istruzione. Trattasi di vince-
rr il più forte nemico d'Italia, l'ignoranza. 

L'istruzione intendiamo che cominci da una grande ba­
so elementare o salga piraniidalmoiitB agli isiillui di per­
fezionaménto. Prima di lutto crediamo urga riformare da 
capo a fondo le scuole elementari del 'regno. Quali esso 
sono oggidì non bastano né al buon senso, né alla istru­
zione media d'ogni più modesto cittadino. 

Bisogna quindi creare e costituire saldameivte la scuo­
la primaria, tenendola per unità dell'insegnamento: di 
guisa cho un uomo v'impari ciò che è più necessario a 
sapersi, educando non solo la memoria ma la ragione, e 
sopralutlo il cuore con generosi sentimonlì. 

La scuola elementare, sia obbligatoria e gralui.a. Non 
ammettiamo la libertà dell' ignoranza, perchè non voglia­
mo averla a comballor perpetuamente. Il padre ohe non 
manda a scuola il figlio perda i diritti paterni; il comune 
cho non provvede allo scuole conveniontomenlo, e come la 
legge determina, sia multato e messo sotto tutela. 

La legge fissi 1' obbligo delle scuoio, il loro nmnoro, la 
loro ripartizione ed i loro nessi fra i piccoli comuni, lo 
regole per la scella dei docenti, ed alcune norme generali 
per l'insegnamento; ai resto pensino i comuni e lo Pro­
vincie. Aboliti quindi gli ispettori|di circondario. Lo Stalo 
invece fojnisca buoni vivai d'insegnanti; a sussidi le p.'o-
vincie dove il bisogno 6 riconosciuto urgente. 

Le scuole tecniche ed i licei si paghino dalla pro­
vincia e dipendano, assiemo a tulle lo altre, dalla sor­
veglianza d' un Consiglio provinciale scolastico gratuito. 

Le università della Stato consultino fra di loro di 
riformare i loro programmi por modo ohe nell' una o 
neir altra vengano ad abbracciarsi i nuovi rami di scien­
za, ed ogni singola facoltà universitaria presti officio di 
scuola speciale. Cosi la nazione avrà nel complesso dello 
facoltà la massima varietà di studi, senza accrescere il 
numero degli insegnanti. 

Alle università si chiamino le migliori intelligenze 
senza riguardo ad opinioni. Non si tolleri lo scandal,-
d 'un corpo di professori deslituilo in massa dall'arbi­
trio d' un commissario. A lato dei professori veterani 
sorgano i professori aspiranti e li sollevino ,ddio più 
jjo«,.; falloho, o Ulano mianlO lungo o pubblioa prova 

di sé: cosicché non possano salire a più allo grado 
per mero beneplacito della burocrazia, od in premio di 
abbietti servigi. 

(continua) 

Cose (li Città e Provincia. 
Nella relazione dell' ingegnere G. C. Berlozzi 

suir incanalamenlo delle acque del Ledra direUa. 
al Commissario del Re Quintino Solla, alcuni hanno 
voluto IroYarvi di molte belle cose, ed alcuni altri 
vi hanno trovalo degli errori dipendenti da un 
erròneo apprezzamento delle dorale. Eccelluati 
questi errori, che però tolgono niente all' impor­
tanza del Canale ed ai grandi vantaggi, che ò de­
stinato a portare In tutta la provincia, noi non 
abbiamo trovalo nulla di più di quanto è stalo 
detto ed osservato dagli uomini che prima d' ora 
sono andati occupandosi di questo progetto. 

Ma quello che forse a molti sarà sfuggito e cho 
ci ha non poco sorpresi, si è una nolerella messa 
a piedi della pagina 41 e secondo la quale il 
sig. Bertozzi tenderebbe niente meno che ad insi­
nuare t'idea dell'abbandono delle acque del Ledra e 
del Rio gelalo, per attenersi esclusivamente a quelle 
del Tàgliamenlo. Ecco le sue parole: 

« Volendosi adesso ricorrere subito e in misura 
« prevalente alle acque più alle del Tàgliamenlo, 
« confesserò che nell' animo mio risorgo il dubbio 
' se la linea per Fagagna, proposta dal dislinlo 
« ingegnere Duodo, non divenli per avventura pre-
« feribile, iraperocchò quando fosso dimostralo che 
« il Tàgliamenlo, anche nelle epoche di magrezza 
" massima, può somministrare da solo la portata 
« intera di 31 m. e. assegnata alla relè dei pro-
• gettati, si potrebbe rinunziare alle acque del Rio 
« gelato e fors',anco a quelle del Ledra. 

Con questa insinuazione, gettatala per incidenza, 
inlendorebbe, forse il sig. .Bertozzi di acccmiaro alla 
necessità di cambiare totalmenlo il piano del Ledra, 
e quindi l'are un nuovo progetto, perdere un tempo 
prezioso e rimandare cosi il lavoro alle calendo 
greche? Quando dal Tàgliamenlo, come ha osser­

vato r esimio profossovo Buccliia, si può dei'ivaro 
facilmenle quel corpo d 'acqua che bas t i a portare 
la massa del Canale in misura di soddisfare ai piti 
ampli bisogni dei .paesi inacquosi del Friuli, non 
Vediamo la ragione di questo radicale cambiamento. 
Bisogna anche pensare cho quelle acquo servono 
adesso pel trasporto del legname da fabbrica e da 
fuoco, e quando si volesse derivare dal Tàgliamenlo 
1 30 metri che si domandano pel nuovo Canale, 
andrebbe a mancare al commercio del legname un 
mezzo^ di trasporto molto economico. Secondo noi. 
non e' é il caso di pensarci, e solo resta a cono-
scero se il Governo intenda o mono di fornire il 
sussidio che si rende indispensabile ondo iiiiziaro 
le praliche pella più sollecita attuazione di questo 
Canale. 

— A Consiglieri del nostro Comune vennero nello 
elezioni di domenica passata definitivamente nomi­
nal i : Antonini co. Antonino voti 225 — Martina 
doti. Giuceppe 223 ~ Ciconi-Beltrame nob. Gio­
vanni 194 — D'Arcano co. Orazio 202 — Bearzi 
cav. Pietro 184 — Pagani doli. Sebbasliaffo 183 
— Cortelazis doti. Francesco 181 — Piccìoi dolt. 
GuLseppo 179 - Morelli de Rossi Angelo 178 -
Someda doli. Giacomo 177 — Tonnlli Ciriaco ing. 
10.5 - Plateo doli. Gio. Batta 150 - Kockler 
cav. Carlo 148 — Ferrari Francesco 148 — Astori 
dolt. Carlo 140 — Presani dolt. Leonai'do 139 

— Tellini Carlo 139 — Ti'enio co. Federico 126 
— Moretti cav. Gio. Balta 133 — Marchi dolt. 
Giacomo 122 — Vorajo nob. Giovanni 116 — 
Luzzatlo .Alarlo 114 — Pulelti dolt. Giuseppe 112 
— Morpurgo Abramo 111 — De Poli Gio. Balta 
110 — De Nardo dolt. Giovanni 107 ~ Volpe 
Antonio 106 — Biancuzzi Alessandro 105 — Vi-
doni Francesco 103 ~ Peteani Anloiiio 97 . 

Si può dire adunque che nel complesso si 
hanno confermate lo jiomino falle al 30 settembre, 
meno pochissime eccezioni. Ai sigg, Avv. Campiutti, 
co. di Toppo, G. L. Pecile e G. Giacomelli ven­
nero sostituiti i sigg, A. Morpurgo, G. B. de Poli, 
A. Volpe, ed Antonio Peteani. 

— Ieri a inozzogiorno si radunò il nostro Con­
siglio pella eleziono della Giunta Municipale. Ven­
nero nominati a membri della Giunta, li signori: 
Ciconi-Bellramo nob. Giovanni — Ciriaco Tonutli 
ingegnere — Orazio co. d' Arcano — Antonio Pe­
teani: ed a sosliluti i signori: Avvocalo Giovaniji de 
Nardo, ed Ingegnere Angelo Morelli do Rossi! 

— Diamo luogo alla lellera seguente; 

Da Metto presso Cmogliano, dicembre 180(5. 

E debito dì buon patriota dire liberamente la propria 
opinionf, e proporre ali'ilezìono gli uomini a proprio av­
viso meglio adalli al ivggimenlo della puliblicii co.sa. 

Angelo Carobolante, è giovano alieno dal inciterò il pro­
gresso in quaranlina, e rhì è animato da questo intendi-
monlo, troppo raro fra la genie dei comutii'rurali, vuol 
esser tenuto in gran conio. Il Carobolanlo inoltro è gio­
vane co.scienzioso, dotato d'una abitualo franchezza, che 
moiilre onora il suo carattere, prolìlla al pae.se, od è vi-
vamenlo penetrato dei doveri clic incombono a chi governa 
il Comune. Noi vorremmo la sua elezione a membro del­
la nostra Giunta Comunale fosse appoggiata da tulli i Con­
siglieri, ed essi ben meriterebbero del paese. 

Le idee economiche dei nostro candidalo ci sono pres­
soché ignolo, ma Udiamo sienò le nostre. Noi non divi­
diamo r opinione di quelli che affermano dì tanto il Co­
mune esser pjii prospero, di quanto v'è minoro il dispen­
dìo. Questa teoria è condannata dai migliori Economisli, e 
da Statisti consumati. La smodala fiscalità è fonte di di­
sagi e di lamenti profondi; ma il governo a buon merca­
to non é pur osso l'idealo dei governi, giacché pei popoli 
come pogli indivìdui, l'economia non consisto nello spen­
der poco, ma nello spender bene. 

B. U. 

àGLI a e i T A N T I 
d e l i a €14441, e I«>r«^'ÌBiieia éi tJ i l l ÌHe 

Un decreto del Re mi nomina Prefetto dì Udine. Ono­
revole e prezioso mand.ilo, se alla lido eia del Governo si 
unirà la vostra jipprov.izione, 

Veiiolo, fratello di svciiiui'e o di gloi'ie, vengo fra' voi, 
l'elico delia iK)str;i liiu-nh; fidente m-l VIKIIM , concorso, de­
sideroso tii ineriiarrai l.i vostra bciievoleiiz.i. 

Nato corno voi, in queUa bella valle cinta tlalle Alpi die 
chiudono l'Italia, amo con afi'etlo figlialo, la terra dei no-
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siri padri, o dn lunglii anni Jio vaghoggialo il pensiero di 
vederla libera 0 grondo, unita alio olire parli della patria 
sotto al glorióso soottro della Casa di Savoja, Quale vostro 
vicino ho ammirali 4 progressi del Friuli,' mi sono noto 
le vostro virtù, e permotietemi d'ossei'' franco, conosco 
ànoho i nòstri comuni dilliitti. La coscienza della vostra 
dignilà,. e il dosidoiio di; pratici vantaggi, mi rendono 
impossibili lo volgari adulaaioni, o facili le franclio o 
leali parole. Vi parlo dunque il linguaggio che convieno 
a popolazioni sensato e libei'nli.'Lo nostro elerne O'Ie-
plorabili gare ci fruttarono gli ollraggi stranieri, la nostra 
concorde volonlà ci condusse all'indipendenza. La dolo­
rosa esperienza del passato, i comuni bisogni, e 1' iute 
resse nazionale ci servano di guida al rutiiro. Le rifo-
tuie congiuro sotto il dominio straniero, i ténialivi ardili, 
i perigli minacciosi, lasciarono nei nosiri costumi uno 
spirito diflidonle, e 1' abitudine d' una opposizione che 
abbatto e non odilioa, che inasprisco e non appiana la 
via dello riforme, le quali hunuo d' uopo di miti consigli, 
di lolleranza e concordia. 

Assorti col pensiero e colla aziono nel sublime compito 
dì liberare la patria, non abbiamo potuto fecondare i ger­
mi assopiti della nostra prosperità, cusicclió ancora agitali 
e scomposti dalle lolle, siamo aggravati da passività e po­
veri di prodolli. 

Ma lìualmenle ollenuta l'indipendenza, 6 giunto il mo­
mento di formulare il nuovo programma che ci guidi con­
cordi e compalli alla conquisi» della ricchezza sorgente te-
cond'i di civìllìi e di potenza. Là conquista della riccheaza 
è per noi il gronde compilo politico del giorno, a rag­
giungere il quale, occorrono hherlà, ordine, concordia, 
istruzione e lavoro. 

La libertà rendendo faoi'e lo svolgimonlo delle diverse 
forze produttrici, favorisco la prosperila generale, qualora 

• sia inseparabile dall'ordine, dalla g.uslizia, dal rispello 
delle leggi-nazionali, e dalla coopcrazione attiva d' ogni o-
neslo ciltadino, perchè nei paesi liberi l'apatia e l'inerzia 
sono colpevoli al pari della violenza, lasciando invadere 
il terreno alle idee falso che causano il disordine e la rea­
zione. La concordia, indizio sicuro di costumi civili e cor­
tesi, è parimente indispensabile, perchè le forzo unite e 
diretto ad uno scopo, ottengono grandiosi risultali; le 
forze scontìesse ed opposte, causano lacerazioni e disastri, 
e sono il vero simbolo della impotenza. 

La patria liberala accoglie nel grembo generoso lutti 
i suoi hgli, reclama il concorso d'ogni inlollollo o d'ogni 
braccio, ripone la dignili,del potere neha temperanza de' 
giudizi. Le erronee opinionî  le ideo false resistono alle 
per.seeuzioni ed agli odii, ma cadono arinullale dalla voce 
della ragione e del buon senso. L'istruzione dilegua a po­
co a poco lo tenebre dell'ignoranza, e indirizza l'umanità 
alla pacilìoazione od al lavoro. 

E nel lavoro sta la potenza ohe scuscita lo forze natu­
rali e che deve condurci alla meta proposta. Esso entri 
nelle abitudini d'ogni cittadino, penetri attivo ed intelli­
gente nelle geslioni pubbliche e domestiche, nelle scuolê  
nelle officine e nei campi. Il vero retrivo, il vjro nemi­
co della patria è 1' ozioso. 

Tregua dunque ai dissidii, ed alle vane inquietudini; 
la temperanza e la giuslizia e'insegnano che le grandi ri­
forme non si compiono in un giorno, né da poche per­
sone. Apportiamo tutti alla patria il Iributo di sani e pra­
tici principii, d'idee ponderate e mature; lavoriamo con­
cordi e perseveranti, con civile dignità, con abnegazione 
personale, Non dimentichiamo che l'Europa ci guarda 
misurando i nostri passi, e ârà giudice severa dejla no-
j-tra nuova esistenza. 

Àhitanii del Friuli ! 

Eccovi i franchi pensieri di ohi si onora altamente di 
entrare neUa vostra provincia, quale rappresentante • del 
Governo nazionale. Certo troppo inferiore al suo compito, 
ma compreso del sentimento della vostra potenza, ed ani­
malo dal più ardente desiderio di cooperare alla prospe­
rità morale e materiale di questa bella pai:te d' Italia, fe­
lice se degnerete accogliermi come un fratello della vo­
stra generosa cillà, deciso a non cedere davanti gli osta­
coli di stolti pregiudizi!, o d'insane ed illegali pretese, 
ma sempre pronto a deporre il mandato, ogni qualvolta 
non possa meritare la vostra fiducia, e l'appoggio della 
pubblica opinione, dalla quale deriva nelle libere istitu­
zioni lutla la forza del Governo. 

Udine li 29 dicembre 1866. 

Il Prefetto A. GACCIANIGA. 

PARTE COMMERCIALE 
• S C ' t e - • 

Udine 29 dicembre. 
La ricon'onza della .festa ha intei-ollo. il'"'corso 

delle transazioni nei primi giorni della settimana ; 
ma oggi ò facile comprendere che piti che alle 
fe,?lo, la inazione si devo attribuire allo pretese 
Iroppo alte dei detentori. 

iNoi siamo andati ripetendo di tratto in tratto 
clie,_ p^ellajWiiziono del consumo delle stoffe e pelle 
condiz'ioffi*if'cui s'attrova l'America, che ancora 
non si è rimossa dallo conseguenze di una lunga 
guerra, non ci pareva fondata la speranza di un 
nuovo rialzo nei corsi dello sete. Ed infatti, ad 
onta delle più recenti notizie della China e del 
Giappone, secondo lo quali non si potrebbe più 
aspettarci quind'innanzi considerevoli rinforzi da 
(|uei paesi, o malgrado la riconosciuta : scarsezza 
delle sete europee, le piazze estero di consumo 
non ci danno lusinga di un prossimo miglioramenlo 
nei prezzi, che anzi vengono ormai considerati un 
poco Iroppo alti; e tutto quello che stimano pro­
babile, si ò il sostegno dei corsi attuali, almeno 
fin tanto che si possa in qualche modo presentire 
il risultato della nuova campagna. 

In couckisiooe, nel còrso della settimana non si 
è fatto che qualche limitalo affare in partitelle 
greggio da liu. 150 a 200 che vennero pagate dalle 
"L. 30 alle 31.50 secondo il titolo ed il merito. 

Lione '^i dicembre. 
Il nostro mercato della seta continua in un an­

damento regolare ed è apponti se di tratto in trat­
to si può segnalare qualche leggiera variazione, 
che del resto non modifica por nulla la situazione 
generale. Si rimarca sempre la medesima fermezza 
polla maggior parto degli articoh, la quale è do­
vuta principalmonle alla scarsezza della merco ed 
a un proporzionato equilibrio fra la offerta e la 
domanda. Fin tanto che questo equilibrio non sia 
rotto in un senso o nuli' altro non è possibile at­
tendersi un cambiamento di qualche importanza. 

In fabbrica si usa molta riserva nelF unito cor­
rente; non si vuol punto impegnarsi in una ecces­
siva produzione colia scarsezza attuale delle sete 
e colle cattive notizie che ci giungono dall'Ameri­
ca. E da questo lato la liquidazione è malagevole 
e ben lontana dall' esser terminata; e fin tanto 
che le cose procedono di questo passo, bisogna 
che' il fabbricante si armi di una grande pruden­
za, ciò che vien comandalo imperiosamente dal­
l' interesso di tutti. 

All' incontro, lo prove che si tentano adesso per 
un ritorno ai fagonnés, di cui vi abbiamo parlalo 
nelle precedenti nostro corrispondenze, vanno pren­
dendo sempre più della consistenza. Si forniscono 
già i telai, e gli slabilimenli di disegno che hanno 
finora resistilo alla crisi sono occupatissimi, man­
cano di artisti e durano fatica a rispondere alle 
domande che arrivano da ogni parte. Si sente già 
che il movimento si è spiegato nelle alte regioni 
della moda; e-più non resta che a sapersi se il 
grande consumo seguirà l'impulso partito dall'alto, 
0 se si ostinerà a rifiutare questi articoli di buon 
gusto. Quello che svenluramente è a temersi si è, 
che la eccessiva scarsezza delle sete non divenga 
un grande ostacolo ed impedisca una più estesa 
produzione di questi articoli a patti che possano 
venir accettati dal consumo. In una parola, se lo 
scio fossero dal 15 al 20 O/Q al dissolto dei corsi 
attuali, il risultato sarebbe sicuro. 

Da Marsiglia ci vien annunziato un nuovo in­
canto pubblico che seguirà nel corso del mese. 
Sarà composto di 220 balle di bozzoli di 120, bal­
le di cascami, e di molte altre balle di seta, di 
cui non si conoscono ancora i dettagli. 

Sui nostri mercati del mezzogiorno gli afl'ari 
continuano abbastanza animati. Ci scrivono da An-
duze che andò venduta una partita di 25 balle di 
greggio di diverse filature a bozzoli*-giapponesi a 
fr. 108, e parto a bozzoli gialli del paese a fr. 111. 
— Fu anche trattata un' altra greggia di 800 chil. 
in 10/12 prodotto di bozzoli giapponesi a IV. 111:50. 

La nostra Stagionatura ha registrato nel corso 
della settimana passala chil. 59,909 contro 63,391 
della settimana precedente. 

Milano 24 dicembre. 
La tendenza al miglioramento nei prezzi delle 

sete ha progredito giornalmente n^hlempo islesso 
che lo rimanenze andavano facendosi più scarse. 
I rinforzi 0.filgpJ8Cj3m(arono di nuovo e sénsi-
Bilmtìnte, è "|ìoiohè l'tKqiia continua a diminuire, 
havvi motivo per temere juna progressiva- riduzione 
negli arrivi dagli opificj. 

Le notizie del consumo non hanno punto mi­
gliorato, e sempre triste è la siluaziono della fab­
brica. Ma essendo questa sprovveduta di roba, co­
me in generale sono sprovvisti tutti i depositi, il 
numero dei bisogni, per quanto limitalo, è sempre 
bastante per alimentare una ricerca superiore a 
quella che può essere soddisfatta dallo stalo dei 
depositi. E quindi a credersi che por lungo tempo 
ancora i detentori riusciranno a spuntare le loro 
preleso. L'aumento continuò a farsi strada per 
tutti gli articoli, ma in particolar modo poi titoli 
fini pei quali non havvi più normalità di prezzi. 

Organzini di merito 10/20 sono stali venduti 
sino a L, 134- e 18/20 a L. 132. Buoni correnti 
18/20 ottennero L. 129, e 18/22 L. 127. Qual­
che prezzo di affezione ò stalo pagato per slrafi-
lati classici 20/24 e 22/20, vendutisi sino a L. 127 
e 128. Negli altri titoli i prezzi si aggirarono su 
quelli del listino piuttoslo con qualche miglioramento. 

Por le trame la domanda è meno vivace por­
che questo arlicolo soffro meno degli organzini le 
cgnseguenze della siccità, In cpiaulo che buona 
parte degli opificj per trame può essere mosso da 
motore non idraulico. Diverso partito classiche 
20/24, 22/26, 20/30 si vcndetlero a L. 120, 118, 
117, ed altre in qualità meno distinta ottennero 
prezzi di qualche lira superiori a quelli della pro­
cedente ottava. Per questo articolo vennero-com­
missioni anche da Lione, quantunque questo mer­
cato sia meno degli altri animato agli acquisti. 

Anche nello greggio si fecero vendite a prezzi 
sostenutissimi; alcuni comperarono in provisione 
di bisogni, ed allri per ordini venuti dai mercati 
francesi. Una partita nostrana di secondo rango, 
ma fina 8/10 trovò compratore aitai, lire 113,50. 
Una grossa parlila di primaria filanda Udinese.9/12 
ò stata veudula a il. L. 112. Varie partile di fi­
lande venete e tirolesi 10/12, 11/13, 12/14 da 
L. 100 a 106. Le gregge mazzami sono quasi in­
teramente esaurite, ad eccezione di qualche lotto 
di qualità secondaria. 

Nei cascami sempre l'eguale inerzia d'affari: 
si vede però che facilitando sui prezzi trovasi chi 
ne fa acquisto per speculazione. 
• Pei doppi gffigg'' sempre domandali i fini e di buon 
incannaggio, e abbandonate le qualità secondarie. 

Nella scorsa settimana arrivarono diverso parti­
te cartoni semente proveniente dal Giappone in 
ottima condizione, e si spera una riuscita migliore 
di quella dello scorso anno. I cartoni sono ben 
coperti, e sembra che il verde sia in ([uanlità mag­
giore del bianco. Dicc-ii che i prezzi si aggirano 
dalle L. 16 alle 20 per cartone. La scarsezza 
delle sementi riprodotte e la constalata deficienza 
dell' esportazione dal Giappone, spingono i colti­
vatori a sollecitare gli acquisti. 

G R A N I 
Udine 29 dicembre. 

Malgrado le feste che hanno portalo qualche 
interruzione ai' mercati della settimana, gli affari 
delle granagli si mantennero baslantamenle attivi. 
Ha continuato la domanda dei Granoni pell'Istria 
e polla Dalmazia, per cui quest'articolo ha potu­
to riguadagnare il terreno che aveva perduto do­
po la prima metà del mese. 

I Fortnenti, senza godere di egual favore, sono 
per altro in discreta buona vista, con qualche so­
stegno nei prezzi. 

t®rcaKai Corresiti . 
Formento da "L. 17.— ad °L. 17.50 
Granoturco; » 9.— » 9.50 

. 10.— . 10.50 

. 8.75 . 9.25 
Segala 
Avena 

Il distributore della Industria si raccomanda alla 
cortesia dei signori abbuonali di cillà, ai quali 
augura felicissimo il nuovo anno. 

OLINTO VATIU Redattore responsabile. 
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PER TUTTI! GUSTI. 

Sommario delle materie in esso contenute: . 

i. 'Calenàariff dell'anno ' nuovo eoo numerose profezie 
umorisyche,':'Aneiidoti, Epigrammi, Facezie, Bisticci, Bar-
zelléttfin,Versi, Pensieri, Massime, Provevbì, ecc. 

$1 -Diversi ariicoli d'Istruzione ad'Utiìilà per tutte ie 
classi' di persone. ' 

3. Un milione/0 poco meno, di romanzetti, oommedio-
Ic, racdonti fantastici, e arlicob umoristici ìton plus ultra. 

4.'Poche [iagine d'Agricoltura. 
5. ^'Intiero abfaigiiatiierito dei tnoderni Adami e delle 

moderne'Eve.— Tirata per le genti del boKion. 
6. Piccolo emporio di ricetfe,-specifici garantiti nuovissimi, 
7. Da Milano7a:-Vèneta. r—MemoiTe di uno scapato. 
8.: Il Gappel'lb.'— Considerazioni di tin misantropo. 
9. Racctìla di Sciarade, Logogi'ilì, Rebus ed ogni sor­

ta d'Indovineiii ccn numerossimi premj di libri, ecc. ecc. 
Cosi» i . 1 fmma ti 'poì-fó per lutla Ituliima. 
Per V estero aggiìiiiijer'si le maggiori spese postali. 

; fiirigeui .con Vaglia . Postale all' Editore , della 

Biblioteca Economica in Milano. 

LA CRQKftCA GRIGIA. 
RIVISTA SETTIMANALE DELLA VITA ITALIANA 

E DEGLI AVVENIMENTI CONTEÌ̂ flPORANEl 

';' • .• Un franco.ài mese: 

Trentaduo pagine con'copertina. 
Chi sì associa almeno per un semestre (L. 6.) riceve 

in dono il romanzo sotto,} Icrphi €wli M l t i i n ì C « -
r i a n t l o l t ,(3° edizione non manomessa dalia censura 
austriaca e •b(^rbonica),,';i 

.Sì '(iicigano lettera e vaglia all'UlHcio delia Ùronaca Gri­
gia Milano, Corso Vittorio Emanuele 18. 

Chi desiderasse il. solô  romanzo spedisca L, 1,28. 

GIORNALE EBDOMADABfO 

DI FIIJJANZA, LAVORI PUBBLICI, INDUSTRIA 

- ' • E eOMlMERCIO ' 

^ I linltlflillcain C;eisBwvm ttati l I i l a s ' t c d l 

Prezzo d'associazione un anno lire it. 20 
mesi sei » 10 
mesi Ire » " 5 

Estero eoli' aggimià delle spese postali. 

A.ISISG' V l t . 

IL COiillMERCIO DI GENOVA 
GIORNALE DI ECONOMIA PRflTICA,POLITICO E COMMERCIALE 

Gol 1° Gennaio si pubblicherà quotiéianamente. 

Le materie saranno cosi divise : 

Parlo polilim. — Diario e polemica — Notizie italiano 
ed esloro — Recentissimo — Dispacci tolegraOici. 

Parìe e<:onamim._— Articoli riguardanti lo. iinanze, la 
marina ed il Coniinercio. 

Parie fmanzinria, — Cronaca fiijamiaria e industrialo — 
Rivista della Borsa di Genova -^ Listino delle borse di Ge­
nova, Firen?o, Torino, Milano, Parigi e Vietina — Carabi. 

Parte commercialo. — Dispacci e notizie commerciali dei 
mercati nazionali e straniofi — Rivista settimanale commer­
ciale delia y)iazza di Genova — Prezzo corrente generale 
dei mercati di Genova, Marsiglia e Londra. 

Parte rnaritiima. — Arrivi e partenze dei bastimenti a 
vela ed a vaporo del noslio porto, col relativo manifesto 
di hordo — Bastimenti sotto carica —Movimento dei ba­
stimenti nei porti italiani ed esteri con il carico. 

Varield. — Còsa locali — Fatti diversi — Appendici — 
Blblioeraflie, ecc. ecc. 

illi6onotM)i(i —All'Ufficio—-anno L. 20 — som. 10:80 
— trim. 8:80 — A domicilio e Regno d'Italia anno L. 24 
— sera. I3:S0 — tt'ini. 6:80. — Per F estero si aggiun­
geranno le spese postali. 

Inserzioni. -— In quarta pagina centesimi 18 ogni linea. —. 
Nel corpo del Giornale coiit. 80. — Pagamenti antecìpati. 

Por abbonamenli ed inserzioni dirigersi all'Am­
ministrazione piazza S. Sepolcro, casa Massone-
Gatti, ìi. 4. . : 

COL 1 GENNAIO 1867 

si pubt)li(!herà 

X . ' A . 1 M I O O X>J3I.^ I P O a P O L O 

ovvero , 

• •— '• ' N E L L E , ' '•'• 

SCIENZE, LETTERE, ARTL INDUSTRIE, 

POLITICA , ECONOMIA, DIRITTI, DOVERI, 

ECC. ECC. 
V e d r à l a lixoo tui t te l e r>oln-onlol^e. 

Formato 8° grande 16 pagine. 

Cosla' l ire G anlicipato all' anno. 

Istruire il popolo, gnidario ad una educazione 
morale-politico-economica, ecco il prograimna di 
questo periodico. 

Chi si associerà prima del Gerinajo, l'iceverà in 
PREMIO e subito 11 Buon Operajo ìibro che costa 
lire 2 e il Libro della Natura che cosla lire 3 . 

Tulli gli associali potranno inviare, scrini che 
vorranno pubblicali quando sieiio dell' indolo del 
Giornale, 

Gli abhoiiamciiìi vanno divelli con ìellera .af-
l'rtinrata e relativo Vaglia alla i)i,rezionc dei perio­
dico L'Amico del Popolo in Lugo Emilia, 

BULLETTINO 
DI BACHICOLTURA E SERICOLTURA ITALIANA 

OtOllNALE DELLA SOCIETY BACOLOGICA 

DI CASALE MONFiifiRATO 

arrefcto tia JMASSASCA l a v A S i o . 
ANNO II. . 

Esco ogni selliinana e traila anche in ciascnn nu-
wero quislioiii relativo all'il^rico/itira in generale, 
eoo appositi articoli scrini dai distinti Agronomi o 
Professori GAVALUcnE 6. A. OTTAVI e CAVALIEIIE 
NICOLO' MELONI. 

Il prezzo dell' associazione annua è fissalo per 
luUa Italia a L. 6. 

Far capo in Gasalo Monferrato alla Direziono 
dello slessa giornale. 

PL B A Z A R 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 

il piii ricco di disegni e il pili, elegante d'Italia 

15 inaìiMicato SU fascicolo'<llI9iccuili i-e 

Illustrazioni contenute nel medesimo: 

Figurino colorato dello mode — Hgurino di abbiglia­
menti per fanciulli -— Disegno coloralo per ricami in tap­
pezzeria — Disegno coloralo por callotta — Tavola di 
bivori all' uncinetto od alla reticella — Tavola di j'icami in 
bianco — Modelli tagliati a macchina — Musica". 

, JPx-eKz;! c l ' a lbTjoixai i ie i i to 

Franco di porto per tutto il Regno: 

Un anno L. I S ~ Un sem, «»,5«> — Un trim, 4 . 

.-.Premio interamente gratuito. 

Chi si abbona per un anno riceve in dono un elegante 
ricamo, campionato in lana e seta su! canevaccio. 

Mandare l'importo d'abbonamento o in vaglia postale 
0 in lettera assicurata alia Direzione del I S a « » i ' , via 
S, Pietro all' Orlo, 13, Milano. —-Chi desidera un numero 
di saggio L. 1.33S in vaglia od in ^francobolli. 

MANIFESTO D'ASSOCIAZIONE 

L ÎABE E LEGGENDE ' 
per 

Etcnlli» E'i'ag'a. 
Uno splendido volume di circa 300 pagine. 

Nel prossimo dicembre dalla tipografia degl 
Autori-Editori uscirà questo nuovo lavoro dell' au­
tore della Tciììolozza e delle Penembre. Le tristi 
condizioni del commercio librario in Italia, rendendo 
troppo pericoloso la stampa d'un libro di cui ante­
riormente non si sia pensalo a coprire alirieno le 
spese, il solloscriUo d'accordo coU'atrtore, invita co­
loro a cui sarà trasmesso questa SCHEDA, a non 
rifiutarsi di concorrere a far sì che questo nuovo 
volum'e possa essere stampato al più presto possi­
bile.-

Il vcrsamenlo del prezzo non si farà che alla 
consegna dui libro nelle mani dell'incaricalo di 
jioi'lat'lo a domicilio. 

Il Direli. della Casa Editrice 
Doti. CAULO RlGHETTL 

Udine, Tip. Jacob e Colmegna, 
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vedono possibile per ora un aumento, e dal­
l'altro canto la speculazione so ne sta affatto'ino-
pcrosa, perchè non vedo tanto chiaro sulla futura 
sorta dello seie, 1 cui' prezzi attuali non possono 
infonderò certe speranze. 

Intanto ne vanno di irìlizM lo transazioni ed in 
sole si J a (piasi miìla, e so anche i prezzi si 
manlerigono iirossochò stazionari, ò pero da teme­
re che cóntiiuiando per qualche _ tempo ancora 
questo stato di coso possano dare indietro, malgra-

ido d»: riconosciuta- scarsità,jlello nostre rimanenze. 

;',;•••• : •';:;"•''••";f/:;ft«s4i^e «yJ l i^psponde i i sRe . 

^ "' ^ ' :" ' " Londra 9 novembre 
I nostri avvisi del 13 ottobre vi segnalavano un 

yedjscrtìlo movimento .,riegli a,llari (jon prezzi tendenti 
1:';É ritdzo,'esstìiidfll^^ di 33 scel-
"••''ijttKifiSf" dÌ3llìi;;,|3^Cine tsalloe.: # a , quest' attività 
j}yi|«iltehèfegìoWMfc$||i?j;si:'^^ 
^:'ineute,^it(^.oonal|«iMffi Mm tologrtmin^^ da Sban-

^:;S:g|fài, :'ctrB ttHiHuiclfva, ui ribasso diSÓ'tfé.'su quel 
^ .msjrcato odvuticdAjJftiiio invenduto di ìiìtìÒ balle. 

JNon si |)oteva spitìgij,.e queste notizie che eoll'idca 
che il i'àecolta.;;|jip îIfelÌj)a,,, j.,roinellendo di esser più 

;, abboi|ilaiiiftvtópÌ{|<)-^;^^^^ si pretendeva nltiioa-
',:^i:MÉ0i;}i^m^ì:ini^-^^^ iialnralo nei prezzi. 

ÌJQ .̂ loltpfty-*ica\f|f|#Ìqii3|Va- settimana iliissipawno 
.:•: 'dìsgt'amlaciitóttti'feiills&'iijpilratìia 
•.•;-.-[V?''!4f;vìbasaó: uftojawi^^ 
•,.; una:;:8|0|l|i"dr0tóÌB» 
/':''fufotto'':ÌiìBligàli a; r«^!ÌS^ quaììinqu» prezzo i 
à c % r o depositi; essi^sisbìiò perciò trovali in balia 
:' dogli esportatori europei, che naturalmente ne ap­

profittarono. Dip|)oi il telegrafo ci annunzia che nulla 
liavvi di cambialo nell'aspetto del raccolto, e che 
lo valiilazioni le |iiù grandi non lo portano al di 
là di 30,0a0 balle. : .; • 
. J-iB: ultime notizie ricevute ieri sotiol'if'^d^'ta "da 

i/:: Slmnghiii;: do^ 2,200 ballo 
; ;dircoiTinere,'.deposito OI)Qft-i%fl»,:;^ del-

V-''ì»v'iSàM!tì(i;:tei^zST^ 10 settembre 
>5i.i.w,.;fsStìno 'là totalità •delle .ooriiporedi sete di 

: :<%i«M,J: solo'iaSOl) baile; contro 23,500 balle 
alla è|eà5a epoca nell'anno scorso. 

Diifcjj^ìappone .le. notizie continuano altrettanto 
^ sfavorcivSI" sia:ijfer^le.guanliià;^ 

;:"' .tfcFin'ora de : cj^tlpore' -i; J ^ o | ^ ^ 'anirtion-
.,j;V;tano:eh? ' a • ; t , 8 Ó 0 4 ^ | ^ ^ ^ M stagiono 
'p:; |)recedtì»fe,; ;itó ,ilbWv|iiyasReita %iu di 8,000 balle 
fW '^e r ' l a ; cai|tpagnav*B line souo molto 
iii ' raréì ed • a. sicurasi che la parità-di 4 I | fu pagala 

per Mybash e Sindshew |)rime. 
Insomma, il nostro mercato ó cabiio, in conse­

guenza dell'aslenzione della speculazione, che rifiu­
ta saggiamente d'operare ai corsi elevati del gior­
no; ma a 6d circa dal più allo punto i prezzi so­
no generalinenlo ben tenuti. rdetontori!.fittitt|dpi 
la loro fiàttaiaA-neiravveniré; nelle notizie ̂  d'Oriente* 

^M; indicate :||iù';sopra, nello, slato pocc!^M}jdtsfaSeivt,e 
;-sft«,<^àg^.o,'f)^|)gsito^ che ib con-

:: suino consìdcrèvoìe'delle sete europee dovrà aver 
line, ciò che obbligherà, dicono e3.si, la fabbrica 
a ritornare allo .sete asiatiche, di cui la scarsa 
quantità si farà allora a sua volta seriamente sen­
tire. 

1(1 base, di questi motivj abbaŝ ^^^ solidi è da 
i'i'eti'ere;"|he (tìal|[!ado i:. _poc^l .affiiri' ;fche seguono in 

:::: ;, yae^l;ÌJÌ0Fpi;;,s^^ si potranno 
>• : nbiì'pr;:tónttì:maùTehep 

0 sotto questa sfavorevole im()rossionG si si accon­
tenta di vivere alla giornata, e non si vuol sa­
perne di mettersi in operazioni di qualche rilievo. 

Como Ci facile di presumerio, questo stalo di 
languore non permette nò al r alzo, nò, al ribasso 
di, pronunciarsi con decisione:! prezzi quantunque 
deboli rimangono stazionari, o ci sarebbe proprio 
bisogno di una scossa quatuntpie per loglierii da 
questo màrasmo e per imprimer loro un anda­
mento più deciso. 

In mezzo a tutto queslo i nostri depositi non 
si ricostituiscono che a slento o con molta lentez­
za, e quando -sif-facia eccezione di un assorti­
mento' aUbastSflza, completo di greggia d'Itaha e 
del Bengala, lo altre provenienze restano sempre 
piuttosto rare. E questa scarsezza si rimarca par-
licolamenle per alcun i lavorali, ,come per esempio 
nelle trame e negli organzini di China e del 
Giappone di lavoro francese. 

Fu tanto però che durerà questa incertezza, 
non è possibile lusingarsi di un notevole cambia­
mento nella situazione. Lo stesse cause producono 
sempre gli stossi effetti; mancando all'atto la con­
fidenza nel futuro, la speculazione resta inoperosa 
0 le solo transazioni limitate esclusivamente a co­
prire i bisogni colorenti dal consumo sono impo­
tenti a sostenere i prezzi, specialmente quando 
([ucsti bisogni sono ridotti alla più stretta necessità. 

Gli ultimi nostri avvisi ricevuti da Shanghai o 
da Yokohama accusano sempre lo stesso anda­
mento. Si continua a pagare su quelle due piaz­
zo dei prezzi molto alti, come sarebbe a dire 
600 taèls pelle Tsatlee, e OiO piastre pelle My-
bashi N." 1. 

Con questi prezzi non si può al ceri.) promuo­
vere il consumo di queste sete, che anzi so ne 
allontana 'sempre più, e tantp è vero che fra 1200 
balio all'incirca vendute dal 27 ottobre al 0 cor­
rente, non si contano che 222 numeri di queste 
próvehiehzo. 

La nostra stagionalura ha registralo noi corso 
della settimana passala chil: 43,116 contro 43, 
444 della settimana antecedente. 

mi; buona corrente a 119:50. Tramo 24i28 belle 
a 112; buone correnti 24p30 a 108.50;- 26i32 
a 105; inferiori a 101. 50. 

'" -•'• '*•••;•::••>.;., :,i,:i,„„^„.;iM>"'.:J'.^'^• Mifim':Ì$%novembre. 
. "• ,,•-. .••""''• .̂ •• ~--- . • ' - : ••-••••• ,• . . -"• . . , : ; , . , - . . • \ - ' i " ' - > c ' S i i i ^ S j f i ó i i J , • 

• L'.andmenlo-degli afTafl^^siilltfPffosl piazza 
noir ha. pi'esentalo sensibili^;:;variàzic)ninel; corso 
dfellja;sèUamii:ivi#:pas8aia; -ciJBtiuna'pei';ò sempre la 
cataia nelle transazioni, ma ad onta di tutto que­
sto i prezzi «i mantengono ancora sullo stesso 
piede. , 

Si sperava generalmente che le vendile cffetlua-
te dalla fublirica da quindici giorni a questa parte 
avrebbero provocalo qualche bisogno, e che dopo 
le fesle d'Ognisanli il mercato dello sete dovesso; 
di conseguenza riprendere un po'd 'animae di al*, 
livilà. Ma questa (loslra,. aspeltàliva restò ; at&i|p' 
il^iosà||i |li- àf1'ari::sòno' inllora- langudi^,,:e.-c|RiÌf 

•'P'̂ ftHJ'iBìie'î o «JoÀi? lo erJ!iiw.^tiiii(lìin' giofni; or soiiof 
•- lìn malessere in,(|(,'[iuUj;<ij ••coiitinua a pesare su 
luilo lo iransazioni. Ognuno diflida dell'avvenire, 
senza che alcuno possa precisarne i veri molivi ; 

Milano, 14 novembre. 
Gli affari, ne'tre giorni sqòrsi, non mosli'arono 

queir andamento corrente che avevano assunto 
nella passala oliava. 

Tanto l'entità delle domande che la materia 
disiionibile è stata cosi tenue, da incagliare lo 
transazioni possibili; d'allroiide le nolizio de'mer­
cati esteri hanno persislito .uìitin teiiore disani­
mante, di modo che la, spècliiazione non ha tro­
vato motivo di agire: nella benché minima propor­
zione. I pre,&zf,".del .resto, non vennero assoggettali 
a de|ri.iMi)tp,, fuorché per gli articoli mezzani e 
toiìdf'df 'qùàmà inferiore, >; 

i*'':' L'attenzione,-haspeeialmefile riguardalo gli or­
ganzini di titolo 18-a 30 denari, di qualità clas­
sica e bella corrente; lo trame delle stesse cate­
gorie 20 a 34 denari, non che lo greggio classi­
che d'ogni sorla assai raro ed in prezzi elevalis-
simi, cioè da lire 105 a i l 2 , a norma del titolo 
più 0 meno fino; quelle secondario restando tra­
scuralo ed offerte con qualche riduzione valutata 
da 1. 1 a 2 al chilogrammo. 

Non ò a dirsi che le vendite si ristringano a 
quei soli articoli, ma i rimanenti, benché colloca­
ti, non gustarono favore. 

Per quanto concerno le sete greggio asiatiche, 
nulla si può cita'-e di saliente, perchè lo vendite 
succedono minime, richiedendosi dei limiti al­
quanto più moderati di quelli voluti. 1 torcilo] 
già occupali di l'òba indigena, non abbisognano 
in giornata di .'immediata provvista; già lavorano 
leniamcnte e èi recano consegno rislrellissirae ed 
insufficienti .alle richieste delia piazza, 

Le lavoriitó asiaticho sono rare assai e smaltite 
al loro arrivo, ([uando pur succedo qualche invio, 
con prezzi lermi. 
. I mazzami neglelli, i corpelti netti da 10 a 15 

dojiari ricercali da lire 90 a 92 incirca. 
:,,;'f;ln inerito ai cascami, la ricerca va scemando-
'si, eccetto per la strazze ancora ricavale da lire 

>::m:-a 21.50. 
I^el complesso nessuna tendenza si dimostra, 

tanlo por l'aumento che per un deciso ribasso. 
Aiidai'oiio venduti degli strafilati bella nostra­

na 20[22 a lire 1 2 1 ; altri l'8i22 a 124, subli-

Facciamo seguire una seconda lettera che ha 
ricevuto dal Giappone il sig. Baroni Direltorc del 
Commercio Italiano, n, 

Yoltohama 29 agosto. 
« Vi confermo lo precedenti mie lettere, ed ho il pia-

cero di dirvi olle anche oggi sono riescito a trattare una 
partita di 2000 cartoni che andrò a riconoscere appena 
partilo questo corriere. Questi cartoni che sono verdi an­
nuali del distroUo di Simonite sono stati acquistati a 4 
itzibous (in media 10 franchi) per la felice, combinazione 
di aver potuto approfittare del ribasso di circa 2 itzibous 
che ebbe luogo da duo giorni a questa pane, in seguito 
ad un aumento nell'esportazione dall'interno. Io credo 
di ossero rÌH.scito a mettere lo mani sopra cartoni di ot­
tima qualilh, conoscendo per lo passato l'olazioni, la pro-
ve.tiienza, e infatti hanno un aspelto magnifico. 

Il venditore, che 6 uno dei più scrii in questo com­
mercio, 0 dei piii accreditali del nostro paese, si è anche 
impegnato a garanliro por iscritto, e davanti la dogana, 
l'annualità e la buona qualità ed origino della semente, e 
quale garanzia ha posto la sua brma su tutti i cartoni. 

Voi pototo quindi, duranla l'educazione, comunicarmi 
tutti i reclami scrii ed autentici ohe nù potranno mettere 
in grado di impctire il venditore medesimo nel caso di 
frodo da parto sua; o farò di tutto il mio meglio per di­
fenderei vostri interessi e quelli dei coltivatori. 

Avrò tutte le cure possibili nell'imballaggio e nel tra­
sporto, unendovi anche lutti i documenti reladvi alle ga­
ranzie fornito dai venditori. 

Gli arrivi seguiti sìn.j ad oggi montano a circa 400,000 
cartoni, dei quali buona parto furono acquistali a, 3 e 4 , 
itzibous, nel resto a 8 ed anche a 6 itzibous. 

Contento di avere eseguito i vostri ordini con certezza 
dell'intiera vostra soddisfazione sotto ogni rapporto, mi è 
caro di presentarvi i miei sinceri saluti- » 

per IIEGHT LIUEMTAL ET Cie. 
MAUIUCE LEJEUNE. 

G R A N I 
Udine 17 novemhre. 

1 nostri mercati delle granaglie, senza dinotare 
una pronunciata attività, hanno mantenuto un buon 
corrente d' affari per tutto il corso della quindicina. 
Si era spiegata anche qualche domanda di Gra­
noni a consegna peila speculazione, ciò che qui 
arriva assai di rado, ma si è fallo assai poco, 
perché mancano parlile disponibili di qualche en­
tità; peroni lo transazioni si ridussero a soddis­
fare semplicemente i bisogni locali. 1 Formenti non 
sono più tanlo negletti, ma i prezzi non hanno 
punto miglioralo. 

l'i'eaaii Cog'rcnli. 
Formonlo da "L. 16.50 ad "L. 17.25 
Granoturco nuovo • 7.50 » 8.50 
Segala . 9. . 9.50 
Avena . 10.25 . 10.50 

G © M » v a 10 novembre. In causa dei cessati 
arrivi dal Levante, lutti i grani ripresero sostegno 
con qualche tendenza a migliorare, massimamente 
se tardassero le spedizioni in corso. Nel Riso i 
lu'ezzi sono stazionari, ma più fiacchi. Fra le ven­
dile della ottava possiamo registrare 
Fu. 2000 Ghirka tenero da L. 23 .— a L. 23.75 

. 3000 Polonia . » 24.75 . —.— 
» 4000 Berdianska . . 23 .— . 23.75 
. 3000GalaU . . 2 1 . — » 22.— 
. 2400Taganrog duro . 27.50 . 28 .— 
. 1800 Berdianska . » 26.— . '26.50 
. 1800 Odessa . . 25.— . —.— 

M a t - s l g l i a 10 detto. Gli arrivi della setti­
mana si souo elevati a 149,760 eltol., perciò in 
seguilo alle vendite che continuano sebbene a 
piccole quantità, il nostro deposito nel porlo di­
minuisce quotidianamente e sarà ben presto insi­
gnificante. Le compere per 1' Inghilterra contri­
buirono anche polenlemenie ad alleggerirci, e sap­
piamo da fonie quasi certa che si passarono, per 
la riesportaziono sul mercato inglese, dei contralti 
di noleggio per più di 20,000 quarlers. 

Le vendilo della settimana ammontano a eltol, 
26,400, il tutto per 160 lilri, sconto 1%, al de­
posilo. 

Gli ultimi affari marcarono un leggiero miglio­
ramento nei corsi. 

OLINTO VATHI Redattore responsabile. 
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iMlLA.NO - - - II d 

' NÙMA - - - ' — 

Mese Balle i: Kilogì'. 

17 Siòvemtìro 

8 . 

8 

1 

1 

1 

31 

10 

Ottobre 

Novembra 

CM 

78 

80 

fc71 

27 

142 

813 

793 

1010 

43118 

4813 

4803 

3340 

1212 

8421 

S5510 

03810 

l>B(lft«'l»8l<21il<<» ì»ft^i IBt^CMlii M»l I .» i«>Mit 

Q i i a l i t i t 

GREGGIE BENGALE 

. • CHIM 

: . GIAPPONE 

, ^ CANTÒN .̂ ' 

' . DIVERSE 

TOTALE 

IMPORTAZIONE 
dal 21 ott.. 
ni 3 nov. 

481 

H64 

168 

189 

1062 

CONSEGNE 

daiai^olt. 
al 3 nov. 

299 

80a 

132 

113 

18 

STOCK 

al 3 novembrê  

isaoi 

108i 

8420 

11294 

2886 

2703 

488 

nmi 

-HÓ*IÌÌI5W*« » I 3 Ì IÌ<lC«4!8l Wl I.IW.WÌ 

Qualità 

GREGGIE -
TRAME - • 
ORGANZINI 

TOTALE 

ENTRATE 
d.il 1 .nl31 

ottobre 

USCITE 

j i i r i ' # » i 
ottoiìro 

STOCK 
al 3i otiobrq 

' ; LA PRIMA DOMENICA D'OTTOBRE 

lì USCITO IN T t l M A : ITAOi*.' 

4' UNIVERSO ILLUSTRMO 
jSIOMALE PER TUTTI 

Qìiésto riiióvo giornale; pubblicato per cura degli Edi­

tori della Biblioteca Uìilo, uscirà ogni domenica in un 

faséicplb d i ' 1 6 pagine grandi a 3 oalotino, cun numeroso 

<• ìUgàtrdziùni ósegulto dai più celebri ariisli, e con un testo 

dovuto ai raigiiofi sci'iltori d 'Italia. 

'Ogni ' fa.sóicoló conleirà lo seguenti rubriclio: 

Bomanzi, Viaggi, Biografie, Storia, Altualikl, 

Cognimni-MlUi, Schizzi di costumi, Appunti per la 

t óftà conteìripomnea, Varietà, Passatempi, ecc. 

• Le più curiose ed jntcrcss.9nti attualìlà, conio solennità, 

ritratti, monutnonti, inaugurazioni, viaggi, esposizioni, gaer-

re, caiiislriìG pc'c.j sanmno imnaediatamento riprodotte in 

ciSsciin, óumoro dell' Vnmrso llluslralo. 

Cmloiimi 1 5 tmmisro 

Prezzo d'associaaioiio per tutto il Regno d'Italia, franco 

d i ' po r to : ANNO 8 l i r e . — SEMESTRE 4 lire.; — TRSMESTRE 

2 lire. All'estero ;àgginngero lo speso di porto, 

^;r. ': ,, • : , I P M E M I I 

Cìir si'aiisocia per un anno, mandando dirottaraonto al 

nostro ufficio in Milano, via Durini 29, un vaglia di 

I j l r e o t t o , avrà diritto ad lino di Yjuosli due lil)ri: 

STORIA DI UN CANNONE 
NOTIZIE SULLE ARMI DA FUOCO 

Itòcooito iln GIOVANNI DE CASTRO 

Vn bel volume cli^oUì'e 500 pagine con 33 incisioni, 

' o p p u r o 

BTTOmo ALFIERI 
• . OSSIA 

TORINO E FIRENZE NEL SECOLO KVIII 
! , . _ i ROMA.!NSiO STOnSCO 

V. Di • 

,: .Tradotto da! tedesco da G. Straffurello, 
, : . Vn bel vohme di.ZOO pagiiw 

fl'jìrBinio sarà spedito immediatamenh) francò^ di porto. 

• MiDAGIJl SPr:ClALE : 
A l , • . • ' '. 

VALOROSI DIFENSORI 

PI VENEZIA 
ISr 1 3 J^ . 1 8 4 8 — 1 B 4 0 , 

r Avv. T. VAM 

s' incarica di olleiici'o qoasla Medaglia a coloro 

, olle crodessuro valersi dull' opera sua. 

Avvisa poi esso Avv. T. Valri che. della 

NIEDA6U& c o n . ltÀLIM& 
alcuni, Brevotti'furono già consegrtSli o che slanìio per 
giungere tutti gli altri ohiosti col suo mezzo. — All' ar­
rivo dei Brevetti sarà dato pubblico .irriso. 

l lJROPUfflÉTORE 
GIORNALE POLITICO AMMINISTRATIVO LETTERARIO 

CON- NOTIZIAniO E DISPACCI PRlYATi 

, ; • ANiNO VI. 

Si pubblica in LSaCE (Terra' d' Otranto) Di­

retto dal 'sigiiof LEONAimo" CISAWA. 

: Prezzi ili Associazionù^-^_, 

Par un Anno L. 8. 80, per un Semestfo LT"'4-.;.90, 

Per un Trimostro L. 3. 80. " î̂  

TliAfMO M:C;fflMffiA 
;̂ ICSAiOTCA E l i €|ÌSCÌÌB1CA 

• SECONDO LE MODERNE TEORIE 

VmCEMfO OOTT. C IR i tT l . 
liO.IDlZIONl n' ASSOCiAZIONIi. : , . . . . . . . 

L 'opera sarà divisa in 2 volumi d ì circa 800 pagine 

cadauno,, con (iguro ed incisioni intercabito noi ^tosto. 

Si pubblicherà a dispenso di 04 pagine cadauna il piti 

sollecitamenti! possibile in modo però cbo sarà ullitnat. 

l'Agosto 1807. . • -

Il preiro sarà di lire 12 pagabili antìcipalaraente. 

La prima dispensa si (ìiilA.licliHFà, prima del ;,t8 Nnv,— «• 

L' associato che prima di quost' epoca invior'' il prezzo 

d'associazione uU'Autore in Lugo EmiVui, ricevei-''in RBI!' 

MIO un 'Semestre d'abbonameiito al TeMko fi).jj;'''fei,„«M/-

(Gioriìaie di Fi.sica, Chimica, Medicina, Veterli .'•?., Mao. 

canica, ecc.) noncliò un diploma di Membro Cof^'àpoYùlente 

dell 'Isti tuto Filotecnico Nazionale. 'Ai!-* 
Tunto il diplomn-ehc il Giornale, vorranno spc'yiti subito. 

•--^•\^^.-.-^,*.sk-.-

Uf}ì(;io, dell; Cfmoerso iìfiisfralo in Milano, via Durini 29. 

•m MASSIME 
SraRN&LÈ DEL REGISTRO E DEL NOTàRinO 

' _:PubMicazione mensile diretta dal Cav. PEHOTTI. 

' , Prezzo di associazione annua L. i% — Rivolgerò lo 
richieste di associaziono alla Direzione del Giornale che 
pei'.'or.aii in Torio.) ed ,-Ì1 principio del 1807 saia tra­
sportata in Firenze. 

Sono pubblicati i fascicoli di lo ĵlio o di agnsfo I8CG 
contenenti lo nuovo leggi di regisìro a di bollo ed il prò-

.getto, della ; nuova logge sul notariato. 

RIVISTA ILLUSTRATA SETTIMANALE 
s c o n c i a t a , xxe l 1 S 6 1 

e (Mfctta d a lillBf 1.1(1 l'KlSWI'Si^ 
A I X N O V I . — 1 8 6 6 • 

Il MUSEO esco in Milano ogni domonioa in un fascicolo 
di 16 grandi pagine a duo colonne, con cope/'lina. Con­
tiene le seguenti rubriche: Iloinanzi, JìaeeonIÌ e Novelle^ 
Geografia, Viai/gi e Costiiini; Storia ; Biografie il' uomini 
illnstrì; La scieiiiu in famiglia; Momnnnlo letlerario urli-
aiico 0 seiciìtifico; Poesìe; Cronaca poliliea (mensile), Allaa-
litù; Sciarade; lìibus ecc. Ogni numero contiene quattro 
incisioni in legno. 

Il pi'czjo d'associazione al MUSEO ut FAMIGUA franco in 
tutta Italia ò: 

Anno It. L . \ 1 2 - ^ 
Semesli'O » ' 0 — 
Tri mesi re . . . . . . • '3:80 

Un namero tìi saggio Cent. 38' 

' AF^I^tìì I I . '' : / 
mOtlNALli RDDOMADAIUO 

DI FINAÌ^ZE, LAVORI PUBBLICI, INDUSTRIA 

E COMMERCIO ! 

SI i>n!iliìicn in Cìeiaova «tg'iil liamictlì 

Pi-ozzo iflis8d6ka,ono HIV anno lifo it. 20 

mesi tre ' » 5 

Veneto, Stali Ponlifici ed Estero coli' aggiimta delle 

spese postali. , ^ 

^ IL-BIMTTO;-*^^ 
GIORNALE DELLA DEMDCPIia!T%lANA: 

Si pubblica,a Pirenzo tulli i ginriii. '• 

' ' a n n o semestre *ii'imostfo 

Regno d'Italia'• L...30 L. 16 ' L . , 7 

Francia » ''48 "f 25"'-^^ » 19"44 

Gurmania » 65 » 33 » 

SUPLEMENTO DI MODE 
AL MUSEO DI FAMIGLIA 

Il Mu.sEO pubblica inoRie un SUPPLEMFNTO DI JODE 
E RICAMI •'''eioc. nel I , nnracru d'ogni ìin'ne, una incisìorio.. 
colorata di mnile; nel 3. numero d'ogni mcso, una gran­
de t;ivola di rociimi; ogiii Ire m;!si, una (avola di lavori 
all'uncintillo od allri. Il prezzo del MusKo con cpiost'ag, 
giunta è di ilalL'iiie L. ìS T anno, 9 il smneslre e 8 i 
trimoàlro per il Regno d' Italia, ' 

L' tt//ìcio del MUSEO DI FAMIGLIA è t» Milano, via Darini N. 29. 

Z^i 

GIORNALE POLITICO Q U O T i O U N O : ^ 
che va a pubblicarsi in MODENA 

Condizioni d'Associazione ,,. 
. 'Un, anno por Modena L. iì— Scmcstro IS 6: SO — 

Trinie'siriS'L.-3; L'Q-..J?uovi di Modena 1'aumfmto dello 
spe.se poslslì. '"""•• . . ^ , „ , , , . , .„ . , ' . — '•••' '"'! ' ' 

11 giorno 30 agosto è uscito il primo numero. Lo ,nssn-
cia;doni si ricevono in M()di.'Ha all' antico negozio Ceschi 
nel Castellaro e all'uflì/.io della Direziono del gìorualo. 

Udine, Tip. Jacob Comelegna 
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